
IoLavoro  in  Agricoltura:
candidature  per  attività
stagionali urgenti
Iniziativa della Regione Piemonte per sostenere le imprese del
settore agricolo nel reclutamento di personale

Le  restrizioni  alla  mobilità  delle  persone  dovute
all’emergenza Covid-19 stanno mettendo in crisi molti settori
economici tra i quali quello agricolo: la Regione Piemonte
intende  sostenere  il  comparto  agricolo  piemontese  con
strumenti  innovativi  ed  efficienti,  offrendo  un  servizio
qualificato di intermediazione tra domanda e offerta di lavoro
attraverso  l’Agenzia  Piemonte  Lavoro.  Avvalendosi  dei
propri Centri per l’impiego e del portale web di matching on
line   supporta  le  aziende  nella  ricerca  di  candidati
disponibili a svolgere attività stagionali urgenti, quali ad
esempio  la  raccolta  di  fragole,  asparagi  e  primizie,  le
operazioni di primavera nelle vigne e l’avvio delle colture
estive, in un quadro di assoluta trasparenza e legalità.

Le  imprese  alla  ricerca  di  manodopera  possono  pertanto
soddisfare le proprie esigenze rivolgendosi direttamente al
Centro  per  l’impiego  territorialmente  competente  oppure
pubblicando  in  autonomia  le  proprie  vacancy  sul
portale: riceveranno così automaticamente le candidature delle
persone in cerca d’impiego che si saranno iscritte sul portale
web.

Anche  gli  enti  e  intermediari  autorizzati,  accreditati  ai
servizi per il lavoro, possono operare in autonomia tramite il
portale www.iolavoro.org/agricoltura, caricando le offerte di
lavoro e provvedendo a gestire direttamente il servizio di
preselezione dei candidati per le proprie aziende clienti.

Alle  offerte  di  lavoro  possono  candidarsi  disoccupati,

https://www.piemonteconomia.it/iolavoro-in-agricoltura-candidature-per-attivita-stagionali-urgenti/
https://www.piemonteconomia.it/iolavoro-in-agricoltura-candidature-per-attivita-stagionali-urgenti/
https://www.piemonteconomia.it/iolavoro-in-agricoltura-candidature-per-attivita-stagionali-urgenti/
http://www.iolavoro.org/agricoltura
http://www.iolavoro.org/agricoltura
http://www.iolavoro.org/agricoltura


inoccupati e quanti intendono integrare il proprio reddito.
Un’altra  informazione  importante  riguarda  chi  percepisce
l’indennità  di  disoccupazione  Naspi  o  il  Reddito  di
cittadinanza, potrà mantenere il proprio status e non subirà
decurtazione  del  trattamento  economico  nei  limiti  e  nelle
modalità previste dalla legge.

“Questa iniziativa portata avanti dall’Agenzia Piemonte Lavoro
attraverso  i  Centri  per  l’Impiego  –  spiega  l’assessore
regionale  al  Lavoro,  Elena  Chiorino  –  è  particolarmente
significativa in quanto è assolutamente in linea con quanto
vado sostenendo da settimane. Per salvare i nostri raccolti
occorre puntare prima di tutto sui tanti lavoratori italiani e
piemontesi  che  hanno  perso  il  lavoro  e  che  sarebbero  ben
disponibili a reinventarsi in questo settore e anche sui tanti
i beneficiari del reddito di cittadinanza che, al momento, non
hanno  ancora  trovato  sbocco  occupazionale,  come  da  mesi
andiamo denunciando nell’indifferenza più totale del governo”.
“Credo  che,  prima  di  pensare  di  coinvolgere  lavoratori
stranieri  e  prima  di  avventurarsi  in  ipotesi  di
regolarizzazioni  di  clandestini  tanto  assurde  quanto
improponibili, sia nostro dovere dare la priorità ai nostri
connazionali che, in troppi casi, sono stati letteralmente
messi  alle  corde  dall’emergenza  causata  dall’epidemia.
Lavorare  nei  campi,  visto  il  distanziamento  sociale
assolutamente  praticabile  e  l’ambiente  all’aria  aperta,  è
anche un impiego sicuro dal punto di vista sanitario. Pertanto
mi auguro davvero che siano in parecchi a poter sfruttare
questa importante opportunità”.

“La  Regione  mette  a  disposizione  uno  strumento  utile  per
questa emergenza – ha dichiarato l’assessore all’Agricoltura e
cibo,  Marco  Protopapa  –  ma  pratico  anche  per  la  futura
gestione del lavoro in agricoltura, che permetterà di trovare
e  offrire  lavoro  superando  molti  ostacoli  burocratici.
L’obiettivo è presentare opportunità lavorative e al tempo
stesso  rispondere  alle  richieste  urgenti  di  manodopera



pervenute dalle nostre aziende agricole piemontesi”.

“Sono  oltre  8.000  le  imprese  agricole  piemontesi  –  ha
affermato il direttore di Agenzia Piemonte Lavoro, Federica
Deyme – che hanno necessità di far fronte alla raccolta delle
loro  produzioni  in  questi  tempi  di  emergenza  sanitaria,
l’Agenzia  Piemonte  Lavoro  ha  organizzato  un  qualificato
servizio di intermediazione tra domanda e offerta avvalendosi
dei propri Centri per l’impiego e del portale web, destinato
alle  imprese  agricole  che  hanno  necessità  di  reperire
manodopera e alle persone che hanno bisogno di un’occupazione.
Tutti i servizi offerti sono completamente gratuiti sia per le
aziende sia per le persone in cerca d’impiego”.

Informazioni dettagliate e dati statistici sui siti:

www.agenziapiemontelavoro.it

www.iolavoro.org/agricoltura

www.regione.piemonte.it

Confagricoltura impegnata per
il  rafforzamento  della
produzione delle nocciole del
Piemonte
Sostegno alla competitività delle imprese, potenziamento della
filiera  a  partire  dalle  organizzazioni  dei  produttori,
valorizzazione della qualità: sono questi gli elementi sui
quali si dovrà incentrare Il piano di rafforzamento della
produzione coricola piemontese, avanzati ieri (24 settembre)

http://www.agenziapiemontelavoro.it/
http://www.iolavoro.org/agricoltura
http://www.regione.piemonte.it/
https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-impegnata-per-il-rafforzamento-della-produzione-delle-nocciole-del-piemonte/
https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-impegnata-per-il-rafforzamento-della-produzione-delle-nocciole-del-piemonte/
https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-impegnata-per-il-rafforzamento-della-produzione-delle-nocciole-del-piemonte/
https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-impegnata-per-il-rafforzamento-della-produzione-delle-nocciole-del-piemonte/


da Confagricoltura  nel corso del tavolo tecnico che si è
svolto a Torino nel palazzo della Giunta regionale, presenti
il governatore del Piemonte Alberto Cirio, il vicepresidente
della giunta Fabio Carosso e l’assessore all’agricoltura Marco
Protopapa.

La  delegazione  di  Confagricoltura,  guidata  dal  presidente
regionale  Enrico  Allasia,  intervenuto  i  lavori  insieme  al
responsabile dei produttori di nocciole Aldo Gavuzzo e al
direttore  di  Confagricoltura  Cuneo  Roberto  Abellonio,  ha
espresso apprezzamento per l’attenzione che la Regione sta
dedicando alla materia, illustrando i punti principali sui
quali potrà svilupparsi un progetto per Il miglioramento delle
condizioni produttive e commerciali del comparto.

Il prezzo delle nocciole, nel giro di un anno – anche per
l’aumento  della  produzione,  mentre  nell’annata  2019  il
raccolto era stato particolarmente scarso – è sceso da oltre
500 euro al quintale a circa 300 euro (per il prodotto in
guscio).

Confagricoltura  Piemonte,  evidenziando  come  l’attuale
insoddisfacente livello dei prezzi dipenda anche, in parte,
dall’immissione sul mercato, immediatamente dopo la raccolta,
di rilevanti quantitativi di nocciole, ha chiesto un sostegno
per la realizzazione di strutture di essicazione, lavorazione
e stoccaggio delle nocciole, sia per le imprese agricole, sia
per le cooperative e le organizzazioni dei produttori. “Questo
intervento – ha dichiarato Enrico Allasia – rafforzerebbe il
miglioramento della competitività delle imprese, favorendo un
migliore equilibrio commerciale tra l’offerta dei produttori e
il sistema della trasformazione“.

Confagricoltura ritiene inoltre che sia necessario ricercare
la massima coesione nell’ambito della filiera per consolidare
il  sistema  produttivo  piemontese  che  oggi  conta  su  una
superficie di oltre 24.000 ettari di noccioleti (dei quali
15.500 già in produzione), che quest’anno hanno realizzato una



produzione  di  circa  220  -250.000  quintali  di  prodotto  in
guscio di altissima qualità.

Inoltre Confagricoltura ritiene sia necessario investire per
un’adeguata  valorizzazione  e  promozione  del  prodotto  che
faccia comprendere ai consumatori il valore aggiunto, sotto il
profilo organolettico, delle nocciole coltivate in Piemonte.
“A questo proposito – ha aggiunto Allasia – siamo convinti che
con l’impegno di tutti i soggetti della filiera e il sostegno
della  Regione  Piemonte  si  possa  impostare  una  campagna
promozionale in grado di creare valore non soltanto per Il
sistema corilicolo ma per tutto il territorio collinare, per
le attività produttive e per il mondo economico che ruota
attorno a questa straordinaria coltivazione“.

 

 

Misura  11  del  Psr,
Confagricoltura:  la  notifica
di inizio attività biologica
prorogata al 28 febbraio
La  Regione  Piemonte  alla  fine  dell’anno  scorso  aveva
preannunciato l’apertura di un bando per la presentazione di
nuove  domande  ai  sensi  dell’operazione  11.1.1  con  la
precisazione che, ai fini dell’ammissibilità delle domande di
sostegno, sarebbero state accettate le notifiche di inizio
attività biologica presentate entro il termine del 31 gennaio
2022.
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Confagricoltura  aveva  subito  presentato  alla  Regione  una
richieste di proroga del termine, evidenziando la necessità di
un periodo di tempo più lungo per l’esecuzione delle scelte
produttive degli agricoltori, l’aggiornamento dei titoli di
conduzione e, conseguentemente, del fascicolo aziendale.

La Regione ha accolto la richiesta, concedendo la proroga dei
termini al 28 febbraio prossimo, con la motivazione che la
manifestazione  del  mutamento  nelle  scelte  imprenditoriali,
agronomiche e tecniche ai fini della conversione al biologico
della Misura 11 deve avvenire entro la ripresa vegetativa per
far sì che il periodo di svolgimento degli impegni e l’anno
finanziario  di  riferimento  per  il  pagamento  siano  il  più
possibile  allineati  e  che  le  successive  verifiche  siano
appropriate.  “Anche per gli anni a venire – ha precisato con
una nota la Regione – il termine potrà essere il medesimo o
addirittura  anticipato,  nella  prospettiva  di  aperture  a
cadenza annuale di bandi per l’agricoltura biologica e di
scadenze simili tra le diverse amministrazioni regionali”.

Maltempo,  Confagricoltura:
urgente  un  piano  di
prevenzione  e  manutenzione
del territorio
Frane, smottamenti, allagamenti. L’incubo alluvione è tornato
al  Nord.  Le  sedi  territoriali  di  Confagricoltura  sono  in
contatto costante con le strutture per intervenire a sostegno
delle  aziende  che  stanno  subendo  danni  enormi  per  le
esondazioni  e  il  dissesto  idrogeologico  diffuso.
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In  Piemonte  la  situazione  è  grave  e  si  temono  ulteriori
peggioramenti: molte zone in provincia di Alessandria sono
sommerse  dalle  esondazioni  del  Bormida;  nel  capoluogo  il
Tanaro è uscito e la vera piena del fiume non è ancora del
tutto arrivata.

Nell’Astigiano soffrono i comuni a Sud: a Canelli, la capitale
dell’Asti Spumante, è massima allerta per il Belbo, che cresce
di 10 centimetri all’ora. Ma è tutta la Valle Belbo a temere
quanto già vissuto nel novembre del ’94.

A Torino il Po è in piena e ha sommerso la zona dei Murazzi;
nel Canavese, al confine con la Valle d’Aosta, l’elenco delle
frane  e  degli  smottamenti  per  lo  straripamento  dei  rii  è
lunghissimo.

Confagricoltura evidenzia che in tutte le zone in cui sono
stati seminati grano e orzo si è perso tutto e prima di poter
riseminare,  e  quindi  entrare  nuovamente  nel  terreno  per
lavorarlo, occorrerà attendere la fine dell’inverno.

L’orticoltura conta danni al 100% per le verdure in campo, in
particolare nelle province di Alessandria e Torino: cavoli,
cavolfiori,  spinaci,  cardi  sono  completamente  persi.
Totalmente allagati i vivai, in particolare di pioppi, nelle
due province e in quella di Cuneo.

In Valle d’Aosta numerose borgate sono totalmente isolate per
la neve e le frane, con conseguenze anche per gli allevamenti:
impossibile distribuire il latte delle stalle e altrettanto
difficoltoso portare rifornimenti per il bestiame.

In Liguria un vero e proprio evento alluvionale ha colpito le
province di Genova e Savona, con smottamenti, mareggiate e
allagamenti.  Le  situazioni  peggiori  nell’entroterra  si
registrano nella Val Bormida al confine con il Piemonte.
Sulle  zone  costiere,  per  ciò  che  concerne  l’agricoltura,
intere coltivazioni e serre sono sott’acqua.



In Lombardia si attende la piena del Po e numerose aziende
agricole  in  prossimità  del  fiume  sono  state  evacuate.  Il
livello dei laghi alpini è altissimo e sono pertanto state
aperte alcune dighe per far defluire l’acqua.

In Emilia Romagna è ancora allerta: la scorsa settimana alcuni
argini non hanno tenuto, con allagamenti nelle aziende e anche
nelle case. Perse le semine di frumento e le orticole. Si
attende la piena del Po da domani.

“L’emergenza  maltempo  –  commenta  il  presidente  di
Confagricoltura, Massimiliano Giansanti – evidenzia ancora una
volta  la  fragilità  di  tutto  il  territorio  nazionale  e  la
necessità di intervenire non più con misure tampone, ma con
piani prioritari per le popolazioni, oltre che per le aziende.
Occorre rivedere i programmi di manutenzione dei corsi d’acqua
per mettere in sicurezza intere aree, prevenendo ulteriori
dissesti idrogeologici che causano purtroppo vittime e danni
di milioni alle imprese e all’agricoltura italiana”.

Si  è  svolta  l’assemblea  di
Confagricoltura Piemonte
Si  è  svolta,  giovedì  25  giugno  a  Crescentino  (VC)
nell’Agriturismo  Greppi,  l’Assemblea  di  Confagricoltura
Piemonte.

Dopo l’approvazione del bilancio e la relazione del presidente
Enrico  Allasia,  si  sono  registrati  gli  interventi  dei
delegati, incentrati sulle iniziative da adottare per uscire
dalla situazione di crisi generata dalla pandemia di Covid-19.

L’assemblea si è svolta nel pieno rispetto delle normative di
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sicurezza, imposte dal periodo.

Si progetta il nuovo Psr del
Piemonte,  Confagricoltura:
ecco le nostre priorità
Si svolgerà mercoledì prossimo 25 novembre la seduta plenaria
del  Comitato  di  Sorveglianza  regionale  del  Programma  di
Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020.

L’incontro,  che  si  terrà  in  videoconferenza,  vedrà  la
partecipazione  dei  rappresentanti  della  Regione  Piemonte,
della  Commissione  europea  (Direzione  Generale  Agricoltura),
del Ministero per le politiche agricole, del Ministero delle
finanze – Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con
l’Unione europea e dei componenti locali del Comitato, tra i
quali Confagricoltura Piemonte.

La  prossima  programmazione  2021-2027,  vedrà  un  periodo
transitorio di due anni (2021-2022) come ha stabilito l’Unione
europea.  Attualmente  a  Bruxelles  si  stanno  definendo  le
risorse che dovranno essere attribuite ai Paesi membri dell’Ue
e,  conseguentemente,  alle  regioni,  per  l’attuazione  delle
nuove misure del Programma di Sviluppo Rurale.

In  base  alle  stime  di  Confagricoltura  Piemonte  dovrebbero
andare,  tra  fondi  europei,  statali  e  regionali,
complessivamente circa 150 milioni all’anno di spesa pubblica,
ai quali si potranno aggiungere circa 50 milioni (nel biennio)
di  fondi  del  pacchetto  Next  Generation  Ue,  lo  strumento
temporaneo  varato  dall’Unione  europea  per  stimolare  la
ripresa, che attribuirà all’Italia uno stanziamento di circa 1
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miliardo di euro.

Le risorse complessive – annota Confagricoltura – potrebbero
perciò ammontare a circa 170 – 180 milioni di euro all’anno
per il periodo 2021-2022: questi stanziamenti dovranno essere
utilizzate  per  finanziare  nuovi  bandi  in  materia  di
agricoltura  e  foreste.

“Alla Regione Piemonte – dichiara il presidente di regionale
di Confagricoltura Enrico Allasia – abbiamo innanzitutto di
snellire  la  burocrazia  e  di  velocizzare  le  procedure.  Al
Comitato  di  Sorveglianza  proporremo  di  indirizzare
prioritariamente  gli  interventi  nelle  direzioni
dell’innovazione  e  della  valorizzazione  ambientale”.

Il  direttore  di  Confagricoltura  Piemonte  Ercole  Zuccaro
precisa  che  è  necessario  continuare  ad  accompagnare  gli
investimenti aziendali per migliorare la competitività delle
imprese, in particolare dei giovani,  e sostenere in modo
deciso  gli  interventi  volti  a  migliorare  l’ambiente,
soprattutto  in  termini  di  contenimento  dell’utilizzo  di
fitofarmaci e fertilizzanti e di promozione dell’agricoltura
biologica.

“Siamo  convinti  –  conclude  Allasia  –  che  la  promozione
dell’innovazione,  anche  per  quanto  riguarda  la  diffusione
della banda larga, della digitalizzazione e la valorizzazione
dell’ambiente possano contribuire a coniugare la competitività
delle  imprese  e  il  ruolo  sociale  dell’agricoltura,
nell’interesse  dei  cittadini  e  del  territorio”.

 

 



“Coltiviamo  agricoltura
sociale”:  tra  i  premiati
un’azienda  piemontese  di
Cuneo
A Palazzo della Valle a Roma, si è conclusa la premiazione dei
vincitori  della  settima  edizione  del  bando  “Coltiviamo
Agricoltura  Sociale”,  realizzato  da  Confagricoltura,  Senior
L’età  della  Saggezza  Onlus  e  Reale  Foundation,  in
collaborazione con la Rete Fattorie Sociali e l’Università di
Roma Tor Vergata.

 

Un’iniziativa  fortemente  voluta  da  Confagricoltura  e  che
dimostra come l’agricoltura sia anche capace di intraprendere
strade innovative, di riscatto sociale e di welfare per le
fasce  più  fragili  della  popolazione,  oltre  ad  essere  il
settore primario.

“Senza  perdere  la  propria  dimensione  economica  e
imprenditoriale, le aziende che praticano agricoltura sociale
sottolineano la dimensione etica d’impresa. Un’intuizione che
continua a dare i suoi frutti e un esempio di sostenibilità da
imitare”  afferma  il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte
Enrico Allasia che ancora una volta può fregiarsi di avere in
Regione un’azienda virtuosa: è il caso dell’Azienda Agricola
La Fattoria di Bubu e Mini di Bene Vagienna in provincia di
Cuneo, premiata quest’oggi.

 

Il progetto Fili d’Erba comporta uno spazio dove, oltre a
quelle agricole, si svolgono anche attività rivolte a bambini
e  ragazzi  con  problemi  psico-sociali,  disabilità,  o
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provenienti da famiglie difficili. È stato infatti realizzato
un  ambiente  rigenerativo  per  far  rifiorire  e  crescere,
attraverso la natura e la cura di piante e animali, proprio
questi bambini e ragazzi fragili. All’interno dei 4500 mq
della fattoria è stato realizzato un giardino sensoriale con
erbe officinali e aromatiche, all’interno del quale iniziare
percorsi guidati di conoscenza. In un laghetto su due livelli,
su uno dei quali l’acqua ai bambini arriva alle ginocchia si
allevano colorate carpe COI e i bambini possono prenderle e
dar loro da mangiare. Tutti i percorsi sono studiati in forma
tondeggiante,  per  essere  quanto  di  più  lontano,  anche
visivamente, dalle corsie di ospedale. Uno spazio è dedicato
ai  porcellini  d’India  e  si  allevano  galline  Nostrane  di
Morozzo. Tutto è attentamente studiato per infondere maggiore
sicurezza, conoscenza oltre a possibile inserimento lavorativo
nella produzione di cosmetici naturali.

 

Ad  aggiudicarsi  l’edizione  2022  di  “Coltiviamo  agricoltura
sociale” con 40.000 euro e una borsa di studio ciascuno per il
“Master di Agricoltura Sociale” presso l’Università di Roma
Tor Vergata, sono stati altri due progetti:

– Parco Archeologico di Pompei, storia di una rinascita –
azienda agricola Di Landro Francesco (Napoli – Salerno)

–  L’Orto  Terapeutico  di  Lu  –  Azienda  Agricola  Mirai
(Cagliari).

Il premio speciale di 20.000 euro, inserito a favore delle
cooperative  sociali  che  si  occupano  della  gestione  e
riqualificazione del verde pubblico, è andato a “Giardino in
Movimento” – Cooperativa Sociale Agricola Pane e Signore, di
Genova.
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Confagricoltura:  ecco
l’accordo quadro per la Cassa
Integrazione in Deroga
Regione, organizzazione dei datori di lavoro – tra le quali
Confagricoltura Piemonte – e sindacati dei lavoratori hanno
raggiunto l’Accordo Quadro per la Cassa Integrazione Guadagni
in  Deroga  –  CIGD  –  relativa  alla  gestione  dell’emergenza
epidemiologica da COVID19.

Confagricoltura precisa che l’Accordo, per quanto riguarda il
settore  agricolo,  stabilisce  che  il  riferimento  per  la
determinazione dei periodi di lavoro è la giornata: per i
lavoratori operanti in tale settore il trattamento di CIGD è
fruibile nei limiti delle 45 o 54 giornate (nove settimane per
5  o  6  giorni,  a  seconda  della  durata  della  settimana
lavorativa).

La Cassa in deroga può essere richiesta da tutti i datori di
lavoro per cui non trovino applicazione le tutele in materia
di  Cassa  integrazione  ordinaria,  Fondo  di  Integrazione
Salariale e il cui settore non sia dotato di specifici sistemi
di  ammortizzatori  sociali  quali  i  Fondi  di  Solidarietà
Bilaterali per tutte le tipologie di lavoro alle dipendenze,
ad eccezione dei dirigenti. I lavoratori interessati devono
risultare in forza al datore di lavoro richiedente alla data
del 23 febbraio 2020.

“Si tratta di una prima risposta per le aziende danneggiate
dall’emergenza, che per il settore primario sta colpendo in
particolare  il  comparto  florovivaistico  e  l’agriturismo”,
dichiara  il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico
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Allasia.
Le risorse stanziate dal Governo in base al decreto legge
18-2020, la cui prima tranche è stata ripartita fra le Regioni
con Decreto Interministeriale del 24 marzo 2020, prevedono per
il Piemonte una dotazione di 82,5 milioni di euro.

“Definito questo importante accordo con la collaborazione di
tutte  le  parti  sociali  –  aggiunge  il  direttore  di
Confagricoltura Piemonte Ercole Zuccaro – occorre concentrarsi
sulla  prossima  campagna  di  raccolta  della  frutta.  Le
limitazioni agli spostamenti per l’epidemia di Coronavirus e
la carenza di manodopera rischiano di mettere a repentaglio lo
svolgimento delle attività agricole. Gli operai addetti alla
raccolta, che provengono in gran parte dall’Africa e dall’Est
Europa, non sappiamo se potranno tornare a lavorare in Italia
a causa del blocco delle frontiere e per timore dei contagi:
ci auguriamo che ci sia una risposta attiva da parte dei
cittadini italiani in cerca d’occupazione”.

Accordo quadro

Spighe  verdi  2020,  cinque
Comuni premiati in Piemonte
Le Spighe Verdi 2020 per i Comuni rurali sono state annunciate
da  FEE  Italia  –  Foundation  for  Environmental  Education  e
Confagricoltura questa mattina in conferenza telematica con i
sindaci dei Comuni vincitori del concorso.

“Spighe Verdi” è un programma nato nel 2015 in collaborazione
tra FEE Italia e Confagricoltura, pensato per diffondere tra i
Comuni rurali strategie di gestione del territorio virtuose
che implementino la sostenibilità e che giovino all’ambiente e
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alla qualità della vita dell’intera comunità.

Il settore agricolo, mai come in quest’ultima edizione, è
stato  protagonista  sul  territorio:  durante  il  lockdown  le
aziende  agricole  hanno  creato  occupazione,  assicurato
costantemente  la  presenza  sul  territorio  di  cui  gli
agricoltori  sono  da  sempre  custodi  e  sostentato  l’Italia
intera con prodotti agroalimentari di qualità.

Il Piemonte, insieme con altre 12 Regioni italiane, ha visto
premiato l’impegno di 5 Comuni: Monforte d’Alba (Cuneo) come
new  entry,  e  la  riconferma  di  Pralormo  (Torino),  Volpedo
(Alessandria), Canelli (Asti) e Santo Stefano Belbo (Cuneo).

La  quinta  edizione  consegna  la  bandiera  fregio  del
riconoscimento a 46 località rurali, 4 in più rispetto allo
scorso anno.

L’iter procedurale, certificato ISO 9001-2015, ha guidato la
valutazione delle candidature, permettendo alla Commissione di
Valutazione il raggiungimento del risultato finale. Nel gruppo
di lavoro è stato importante il contributo di diversi Enti
istituzionali quali il Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del  Territorio  e  del  Mare;  il  Ministero  delle  Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali; il Ministero per i Beni e le
Attività culturali e per il Turismo; il Comando Unità Tutela
Forestale,  Ambientale  e  Agroalimentare  dell’Arma  dei
Carabinieri;  l’ISPRA;  il  CNR  e  Confagricoltura.

Per  portare  i  Comuni  rurali  alla  graduale  adozione  dello
schema  “Spighe  Verdi”,  FEE  Italia  ha  condiviso  con
Confagricoltura un set di indicatori in grado di fotografare
le politiche di gestione del territorio e indirizzarle verso
criteri di massima attenzione alla sostenibilità.

Alcuni  indicatori  presi  in  considerazione  sono  stati:  la
partecipazione  pubblica;  l’educazione  allo  sviluppo
sostenibile;  il  corretto  uso  del  suolo;  la  presenza  di
produzioni agricole tipiche, la sostenibilità e l’innovazione



in agricoltura; la qualità dell’offerta turistica; l’esistenza
e il grado di funzionalità degli impianti di depurazione; la
gestione dei rifiuti con particolare riguardo alla raccolta
differenziata;  la  valorizzazione  delle  aree  naturalistiche
eventualmente presenti sul territorio e del paesaggio; la cura
dell’arredo  urbano;  l’accessibilità  per  tutti  senza
limitazioni.

“Questa quinta edizione conferma ancora una volta quanto sia
forte e proficua, nel territorio piemontese, la collaborazione
tra amministrazioni locali e settore agricolo” dichiara Enrico
Allasia,  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte.  “E’  una
scelta forte e sottoscritta con orgoglio da molti imprenditori
agricoli  quella  della  gestione  del  patrimonio  rurale  con
consapevolezza che la componente ambientale sia fondamentale
nella valorizzazione del patrimonio territoriale. Il turismo,
che  ha  subito  una  brusca  frenata  a  causa  dell’emergenza
pandemica da CoViD-19, in Piemonte deve ripartire e può farlo
prepotentemente grazie alla valorizzazione dei nostri borghi
ricchi  di  storia,  di  risorse  naturali  e  culturali  e  di
eccellenze  enogastronomiche  riconosciute  a  livello
internazionale”.

L’agricoltura ha un ruolo prioritario nel programma “Spighe
Verdi”, poiché è qui che deve avvenire la vera rivoluzione
culturale. Da questa necessità nasce la collaborazione tra FEE
Italia e Confagricoltura, già impegnata su questo fronte con
il  progetto  EcoCloud  al  quale  si  ispirano  molti  degli
indicatori  selezionati.

“Le realtà virtuose delle aree rurali italiane premiate oggi
con Spighe Verdi – ha sottolineato Massimiliano Giansanti,
presidente  di  Confagricoltura  –  sono  un  riconoscimento
importante  per  il  nostro  Paese  che  contribuisce  anche  a
rafforzare  l’immagine  e  la  visibilità  dell’agricoltura.  La
pluriennale  collaborazione  con  Fee  Italia  e  le  numerose
adesioni  hanno  confermato  che  il  rilancio  dell’economia
nazionale, soprattutto in questa fase di ripartenza, passa



proprio  attraverso  i  comuni  e  i  piccoli  borghi,  un  vero
patrimonio  italiano,  nel  quale  le  attività  agricole  sono
centrali. Mi inorgoglisce che, attraverso questo programma,
venga  anche  certificato  il  valore  del  lavoro  degli
agricoltori.  Sono  loro  che,  attraverso  le  loro  attività
innovative e sempre più attente alla sostenibilità, la cura e
presidio del territorio, hanno contribuito nel corso degli
anni ad assicurare una corretta gestione ambientale, riuscendo
a conservare e valorizzare questi territori come attrazione
turistica, culturale ed enogastronomica“.

“Raggiungere il riconoscimento del Programma Spighe Verdi – ha
dichiarato Flaminia Santarelli, Direttore Generale del Turismo
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il
Turismo  –  è  un  momento  importante  per  un  Comune.  Viene
premiata infatti una scelta forte di gestione del territorio,
in  una  cornice  di  sostenibilità  e  in  una  prospettiva  di
conservazione  del  paesaggio,  cha  va  fino  alla  corretta
gestione dei rifiuti e al miglioramento dell’arredo urbano.
Viene  premiato  un  percorso  di  condivisione,  dove  tutti
diventano  soggetti  attivi  e  forte  è  il  contributo
dell’agricoltura locale e delle produzioni agroalimentari di
qualità.  Sono  questi  elementi  che  ci  vedono  in  forte
condivisione e in totale sintonia con il lavoro che stiamo
portando avanti come Ministero”.

 

Le “Spighe Verdi” 2020 sono state assegnate in 13 Regioni. Le
due  Regioni  con  il  maggior  numero  di  riconoscimenti  sono
Marche e Toscana, con 6 località. Per le Marche: Esanatoglia,
Grottammare, Matelica, Mondolfo, Montecassiano e Numana; per
la  Toscana:  Castellina  in  Chianti,  Massa  Marittima,
Castiglione  della  Pescaia,  Castagneto  Carducci,  Fiesole  e
Bibbona. Con 5 località seguono la Campania: Agropoli, Ascea,
Massa  Lubrense,  Positano,  Pisciotta;  il  Lazio:  Canale
Monterano,  Gaeta,  Pontinia,  Rivodutri,  Roccagorga;  il
Piemonte:  Monforte  d’Alba,  Pralormo,  Santo  Stefano  Belbo,



Canelli e Volpedo; la Puglia: Andria, Bisceglie, Castellaneta,
Carovigno, Ostuni. Vantano tre località l’Abruzzo (Giulianova,
Roseto degli Abruzzi, Tortoreto), la Calabria (Santa Maria del
Cedro, Sellia, Trebisacce) e il Veneto (Caorle, Montagnana,
Porto Tolle), mentre per l’Umbria ricevono il riconoscimento
Montefalco  e  Todi.  Vi  è  un  Comune  rurale  Spiga  Verde  in
Liguria (Lavagna), in Lombardia (Sant’Alessio con Vialone) e
in Sicilia (Ragusa).

 

 

FEE Foundation fon Environmental Education, fondata nel 1981,
è un’organizzazione internazionale non governativa e no-profit
con sede in Danimarca. Agisce a livello mondiale attraverso la
propria organizzazione ed è attualmente presente in 77 Paesi
nei cinque Continenti. Riconosciuta dall’UNESCO come leader
mondiale nel campo dell’educazione ambientale e dello sviluppo
sostenibile. L’obiettivo principale dei programmi FEE è la
diffusione  delle  buone  pratiche  per  la  sostenibilità
ambientale,  attraverso  molteplici  attività  di  educazione  e
formazione in particolare all’interno delle scuole di ogni
ordine e grado. La FEE ha sottoscritto nel marzo del 2003 un
Protocollo d’Intesa di partnership globale con il Programma
per l’Ambiente delle Nazioni Unite (UNEP) e nel febbraio del
2007  ha  sottoscritto  un  Protocollo  d’Intesa  con  l’UNWTO
l’Organizzazione Mondiale del Turismo (di cui è anche membro
affiliato). La FEE Italia, costituita nel 1987, gestisce a
livello  nazionale  i  programmi:  Bandiere  Blu,  Eco-Schools,
Young Reporters for Environment, Learning About Forest e Green
Key.

 

 

 



Graziano  Giacosa  confermato
presidente  della  Federazione
dell’impresa  familiare  di
Confagricoltura Piemonte
Graziano  Giacosa,  imprenditore  agricolo  di  Savigliano,
titolare di un’azienda frutticola a indirizzo biologico, è
stato  confermato  presidente  della  Federazione  dell’impresa
agricola familiare di Confagricoltura Piemonte per il prossimo
triennio.

L’elezione  è  avvenuta  ieri,  nella  riunione  on-line  dei
presidenti  provinciali  dell’organizzazione  che  rappresenta
oltre 9.000 imprese agricole familiari su un totale di 12.000
imprese aderenti a Confagricoltura in Piemonte.

Giacosa,  51  anni,  consigliere  di  Confagricoltura  Cuneo,  è
anche vice presidente del Consorzio di difesa dalle avversità
atmosferiche della provincia di Cuneo.
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